
di Giovanni Cagnassi
◗ SANDONÀ

È guerra tra San Donà e Porto-
gruaro per l’ospedale unico do-
po che la commissione regio-
nale ha designato la prima co-
me sede ideale per ospitare il
sito. La commissione dovrà
adesso relazionare prima
all’esecutivo della conferenza
dei sindaci come passaggio ob-
bligato, e per il momento re-
stiamo alle indiscrezioni. Le va-
lutazioni e punteggi, però, so-
no superiori rispetto a Porto-
gruaro, più spostata a Est nel
territorio del Veneto Orientale,
verso i confini friulani. E la cit-
tà sul Lemene è pronta a fare la
rivolta.

San Donà, considerando
che è baricentrica nella provin-
cia, vicina ai litorali, città più
grande e capoluogo in pectore
del Veneto Orientale, ha raccol-
to più punti, si parla di 98 su
100 contro gli 80 raccolti da
Portogruaro e la commissione
l’ha indicata così quale sito
adeguato. Esiste anche un’indi-
cazione di massima sulla zona
precisa, la futura porta Nord
della città, che guarda proprio
in direzione Portogruaro, così,
almeno idealmente, più vici-
na.

È l’area di sviluppo indivi-
duata ancora dalla precedente
amministrazione comunale
quale sede della fiera, dei servi-
zi, quindi stazione di treni e

metropolitana di superficie.
Un progetto a lungo termine
che però pare in dirittura di ar-
rivo tra un paio d’anni, sempre
che l’economia riparta e si tro-
vino investitori. Sulla base di
queste premesse, anche l’Atvo,
azienda trasporti del Veneto
Orientale, sarebbe incentivata
a spostarsi alla porta Nord e la-
scerebbe liberi gli spazi attual-

mente occupati nella centralis-
sima piazza IV Novembre. In
quell’area avremmo i terminal
di trasporto su rotaia e gom-
ma, poi il grande ospedale uni-
co.

Ieri, in occasione della Con-
ferenza dei sindaci per la sani-
tà, è stato discusso l’ordine del
giorno approvato all’unanimi-
tà dal Consiglio comunale di

San Donà sull’ospedale unico
in riva al Piave quale sito candi-
dabile, relazionato dal sindaco
Andrea Cereser che è il presi-
dente della conferenza dei sin-
daci, affiancato dall’altro presi-
dente per la sanità, il sindaco
di Caorle Luciano Striuli che
ha confermato che non sono
arrivate comunicazioni o pare-
ri dalla commissione regiona-

le. Sarà l’esecutivo poi a espri-
mersi con voto finale della
Conferenza.

Le liti sul sito non sono un
bel segnale per la Regione che
sperava in un accordo rapido
tra i Comuni. Adesso anche al-
tri centri del Veneto Orientale
potranno lanciare la loro pro-
posta di sito con una delibera
simile a San Donà. Un territo-

rio che non trova accordi o de-
ve badare a mille equilibri po-
trebbe indurre la Regione a
scelte drastiche nell’ottica di
un taglio dell’Asl 10 che potreb-
be anche sparire, portando
San Donà nella sfera di influen-
za di Mestre e Venezia e Porto-
gruaro verso il Friuli. Un po’ co-
me è accaduto con i tribunali.
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◗ SANDONÀ

«Denuncerò il presidente Maz-
zonetto e il Cda di Ater per dif-
famazione». Fa scalpore nel
Basso Piave il licenziamento di
Domenico Contarin all’Ater di
Venezia. La decisione di lascia-
re a casa il dirigente di San Do-
nà con la risoluzione del rap-
porto di lavoro per conflitto di
interesse è un episodio ancora
oscuro che rischia di diventare
un fatto politico.

Secondo il Cda, presieduto
da Alberto Mazzonetto, esiste-
rebbe un conflitto da parte del

dirigente dell’area tecnica le-
gato all’esercizio della libera
professione. Sembra che
all’Ater fossero arrivate addirit-
tura foto, spedite da anonimi,
di cantieri edili in cui sui cartel-
loni informativi degli appalti
compariva il nome di Contarin
in qualità di progettista. Da
qui, la decisione di risolvere il
contratto con la figura che ri-
sulta responsabile del procedi-
mento di tutti gli appalti, presi-
dente della commissione per
le aggiudicazioni. I sindacati si
sono esposti e lo hanno difeso,
parlando di atteggiamenti di

Contarin, come di altri allonta-
nati, perché non abbastanza
accondiscendenti con il presi-
dente leghista.

Inevitabilmente si delinea-
no contorni politici in questa
vicenda del tutto inattesa e ac-
colta con stupore da più parti.
Contarin è stato un noto espo-
nente del Pd sandonatese, can-
didato a sindaco contro Fran-
cesca Zaccariotto, poi consi-
gliere comunale che non ha
mai risparmiato critiche
all’amministrazione leghista.
Tra Passarella e Chiesanuova,
dove abita, Contarin è stimato

per la conoscenza che ha del
territorio e la sua serietà, oltre
che riservatezza. Contarin non
si scompone e parla di attività
mai in conflitto con quella
aziendale.

«Riguardo la professione
che non è vietata, ma deve es-
sere autorizzata», dice Conta-
rin, «il discorso vale per l'attivi-
tà retribuita. Bisogna sapere
dunque se l’attività è retribuita
o meno. Certe posizioni assun-
te da Mazzonetto e dal Cda sa-
ranno oggetto di una mia de-
nuncia per diffamazione. Do-
cumenterò a suo tempo la mia
correttezza, perché non han-
no potuto trovare niente
nell’Ater e allora si appigliano
a dei pretesti. Mazzonetto è ar-
rivato da poco a farci fare passi
indietro. Lui non accetta consi-
gli o cosa deve fare. Io gli sono
di ostacolo per procedure nuo-
ve che vorrebbe mettere in at-
to nella scelta di contraenti e
imprese».  (g.ca.)

◗ JESOLO

Viaggiare quickly, che vuol dire
velocemente. Dal litorale a Ve-
nezia, muovendosi liberamen-
te su gomma, motonavi e vapo-
retti. Oggi si può, grazie al pro-
getto presentato da Atvo, Actv,
Provincia e Comune di Vene-
zia. Si potrà partire per Venezia
in autobus da Lignano e Bibio-
ne, a 24.80 euro, Eraclea a
20.40, Caorle e Duna Verde a
22, Jesolo a 19.50 e Cavallino
Treporti a 18 euro. Esenzioni fi-
no a 4 anni e poi nessun limite
per arrivare alla Serenissima
su bus e motonavi.

Del resto, il presidente
dell’Atvo, Fabio Turchetto, ha
ricordato che già due milioni
di turisti arrivano in autobus
ogni anno a Punta Sabbioni.
Un sistema di biglietto integra-
to che, solo nel 2013 ha per-
messo a circa 130.000 turisti
delle località balneari di rag-
giungere Venezia grazie ad
Atvo e Actv. Con “Quickly” que-
sto sistema integrato viene ul-
teriormente potenziato,
nell’ottica di facilitare sempre
di più l’accesso alla città lagu-
nare. Un unico biglietto elettro-
nico permetterà di viaggiare in
autobus, quindi raggiungere

Venezia con la motonave e usu-
fruire di vaporetti per muover-
si all’interno della città. Tutto
questo per 24 ore. A Jesolo per
la presentazione, la presidente
della Provincia Francesca Zac-
cariotto, con l’assessore Giaco-
mo Grandolfo, quindi l0asses-
sore del Comune di Venezia
Ugo Bergamo e i presidente di
Atvo e Actv, Turchetto e Luca
Scalabrin. Con “Quickly” vie-
ne, quindi, potenziata la cam-
pagna promozionale e il siste-
ma di informazione, nelle loca-
lità balneari. «Un’iniziativa
che porterà innegabili vantag-
gi commerciali», hanno spiega-
to i presidenti, «oltre alla pro-
mozione del territorio, con
una immagine che ne uscirà
rafforzata. Con il biglietto elet-
tronico si potrà, ad esempio,
entrare nei musei veneziani e
usufruire di altri servizi».  (g.ca.)

Ospedale, guerra San Donà-Portogruaro
La commissione regionale della Sanità ha scelto la sede per ospitare la nuova struttura sanitaria. E scoppia la bufera

PORTOGRUARO. Dalla città del Lemene, ovviamente non sono
d’accordo, per nulla, con le scelte fatte dalla Conferenza dei
Sindaci. Al punto che tutti i capigruppo consiliari non hanno fatto
tardare la loro reazione alla conferma dell’indiscrezione. I
capigruppo Vincenzo Innaria, Luigi Geronazzo, Stefano Goi,
Luciano Gradini, Gastone Mascarin, Annamaria Pasian, Lucia
Steccanella e Roberto Zanin hanno quindi fatto pervenire una nota
nella quale ribadiscono che «Portogruaro ha tutte le carte in
regola per essere la sede dell’ospedale unico». I capigruppo poi
sottolineano che «Portogruaro rappresenterebbe la scelta più
razionale in termini di investimento finanziario e strategico nel
futuro a servizio dell'intero territorio del Veneto orientale, anche
in rapporto alla possibile integrazione tra il sistema territoriale
veneto e friulano. Inoltre», concludono i capigruppo,
«Portogruaro vanterebbe una posizione strategica per le spiagge
di Bibione e Caorle, e poi vanta un ottimo asse viario e
ferroviario». Amara la considerazione finale. «Si vuole svilire un
territorio, si vuole depauperarlo, e questo non possiamo e non
vogliamo in alcun modo accettarlo. Se è vero che l’Asl 10 registra
fughe verso altri ospedali per un costo di 50 milioni di euro, è
evidente che la scelta di un nuovo ospedale a San Donà sarebbe
sbagliata». (Rosario Padovano)

LICENZIATO IL DIRIGENTE CONTARIN, CHE ACCUSA

«Denuncerò Mazzonetto
e l’intero cda dell’Ater»

jesolo

A Venezia con un biglietto unico
Presentato “Quickly”, il nuovo servizio turistico per tutto il litorale

in breve

L’ingresso dell’ospedale di Portogruaro

Ma la città del Lemene si ribella
«Siamo noi più strategici al territorio»

Francesca Zaccariotto

◗ JESOLO

Ripartiti in extremis i lavori di
ripascimento della spiaggia di
Jesolo lido. In piazza Nember
dovrebbero essere terminati
per il fine settimana. Ci vorrà
un po’ più di tempo in Pineta,
forse per la fine di maggio. Il
sindaco Valerio Zoggia è fidu-
cioso dopo che al centro studi
del Magistrato alle Acque di
Voltabarozzo (Padova), ha po-
tuto intravedere uno spiraglio
di luce nel buio dell’erosione
marina che da anni mangia la
spiaggia. Il futuro è rappresen-
tato da una diga subacquea
che potrebbe fermare la poten-
za del mare ed essere realizza-
ta per il 2016.

Intanto, i pescatori di Cortel-
lazzo, in tutto 25 e rappresen-
tati dal presidente Flavio Ber-
gamo, rigettano ogni responsa-
bilità riguardo ai ritardi nei la-
vori di ripascimento al lido est.
«Noi non abbiamo visto un eu-
ro, per prima cosa», spiega Ber-
gamo, «e non appena la capita-
neria di porto ha emanato l’or-
dinanza abbiamo tolto nasse e
altre strumentazioni al largo
come ci è stato chiesto. I pro-
blemi relativi ai contributi rico-
nosciuti alla Cogevo, quindi al
compartimento dei pescatori
di Venezia e Chioggia, sono al-
tra cosa. E di quanto stanno
trattando a noi, come lo scorso
anno, non è arrivato nulla. Ci
siamo accordati con la Regio-
ne direttamente per avere un
risarcimento che si è stato ac-
cordato e sarà formalizzato a
breve».  (g.ca.)

jesolo

Ripartiti
i lavori
di ripascimento
della spiaggia

CAVALLINO

Ciprianipresenta
ilsuonuovolibro
■■ Domanifraglieventidella
fiera“CampingDiscovery, la
fieradelcampeggioin...
campeggio”cisaràla
presentazionedel librodi
racconti“Stupdt,ol’arte
rialzarsidaterrasenzal’aiuto
deibarellieri»,daparte
dell’autoreArrigoCipriani.
L’incontroalristorante
Carpaccio,adiacenteall’Art&
ParkHotelUnionLido.

JESOLO

Unconvegno
sulsettorealberghiero
■■ CassadiRisparmiodi
VeneziaeFederalberghi
Venetoorganizzanooggiun
convegnosullosviluppodel
settoreturistico-alberghiero.
Duranteilconvegnosaranno
presentati idatidellaricercadi
IntesaSanpaolocheanalizzail
distrettomarinoveneziano.

SANDONà

LaLisistrata
diAristofane
■■ Oggialle17.30nellasala
conferenzedelcentrodaVinci,
“LedonneallafestadiAdone”,
unariletturadellaLisistratadi
AristofaneacuradiPaolaTomé.

CEGGIA

Libroindialetto
diFrancescoArtico
■■ Sabatoalle17.30,in
municipioaCeggia,si terràla
presentazionedel libroin
dialettoveneto«Tornénunpas
indrio!-Fregoe»,pubblicato
dall’amministrazione
comunaleconilcontributodella
Regione.ScrittodaFrancesco
Artico(1911-1975), ilvolume
contienedueraccoltediscritti
introvabilidaanni.
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